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La ragazza è stata ritrovata tra l'erba in un fossato con il cranio fracassato 

ASSASSINATA LA TREDICENNE DI ROVIGO 
SCOMPARSA DA CASA DUE SETTIMANE FA 

Patrizia Tomasini è rimasta forse vitt ima di un sequestro — I genitori avevano ricevuto un'unica telefonata in cui si chiedevano 30 mil ioni per il riscatto 
Poi il silenzio — In un primo tempo si era pensato ad una « ragazzata » — Il cadavere scoperto da un operaio che stava ripulendo il canale di scolo 

ROVIGO — Lo zio della giovane uccisa, Filippo Ambrosini, intervistato dopo aver riconosciuto il corpo della ragazza. A destra: il punto dove è stato rin­
venuto Il corpo di Patrizia 

Repentina, sanguinosa conclusione di un nuovo rapimento nel Sassarese 

Trovato cadavere il sequestrato dopo 
uno scontro a fuoco fra CC e banditi 

Il corpo sfigurato e abbandonato al termine di un drammatico inseguimento — I criminali erano incappati in un posto di bloc­
co poco dopo aver prelevato il ricco possidente sotto gli occhi del figlio nelle campagne di Ozieri — Vana finora la caccia 

SCANDALOSO A NAPOLI 

Prescrizione facile per i 
reati d'un deputato Msi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28 
Mentre il parlamento con­

cedeva le autorizzazioni a 
procedere nei confronti del 
deputato missino Umberto 
Chiacchio. accusato di aver 
emesso 74 assegni a vuoto 
per circa 350 milioni di lire, 
si concludeva in ben altro 
modo, presso la quinta sezio­
ne penale del tribunale di Na­
poli. un altro processo al de­
putato neofascista, stavolta 
per falso in cambiali (cinque 
milioni e mezzo). Non luogo 
a procedere, dichiara il tribu­
nale. per prescrizione del 
reato. 

Come è accaduto? La se­
zione istruttoria del tribuna­
le di Napoli (quella diretta 
dal dottor Cedrangolo in mo­
do «encomiabile» secondo ti 
consiglio superiore della ma­
gistratura) ha impiegato ben 
sette anni per rinviare a giu­
dizio il Chiacchio (la denun­
cia era del '67). Poi il proces­
so. fissato per il 17 settem­
bre '74 è stato rinviato due 
volte, l'ultima nel febbraio 
scorso, in tempo perché il 

reato fosse prescritto. 
Su questa vicenda la pro­

cura generale di Napoli ha 
svolto un'indagine, che verrà 
certamente estesa ad altre vi­
cende processuali assai singo­
lari dell'imputato Umberto 
Chiacchio (46 anni, avvocato. 
eletto nel 72 nelle file del 
MSI). Infatti c'è un procedi­
mento per uso sciente di cam­
biali false (10 milioni) aper­
to su denuncia nel luglio '67. 
Anche qui il rinvio a giudi­
zio è giunto solo il 31 mag­
gio '75. il processo è fissato 
per 1*11 maggio prossimo. Pas­
serà un ovvio rinvio. Ci sarà 
anche qui la prescrizione. 
Presso la pretura di Napoli, 
infine, sono giacenti quattro 
processi a carico del Chiac­
chio per assegni a vuoto e 
uno presso la pretura di Ca­
stellammare (380 milioni in 
tutto). Infine presso il tribu­
nale di Napoli un processo 
per bancarotta fraudolenta si 
è concluso con una assolu­
zione per insufficienza di pro­
ve e il PM non ha ritenuto 
di fare appello. 

Eleonora Puntil lo 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 28 

Tragica conclusione di un 
nuovo sequestro di persona a 
scopo di estorsione, consu­
mato nelle campagne di Ozie­
ri nel Sassarese. Il corpo del­
la vittima dell'ennesimo fatto 
criminoso, il 40enne Salvato­
re Cosseddu, un facoltoso al­
levatore di Ozieri, è stato tro­
vato senza vita, orribilmente 
sfigurato, quasi irriconoscibi­
le, maciullato dalle raffiche 
di mitra e di altri colpi d'ar­
ma da fuoco, ad una decina 
di chilometri dal luogo del 
sequestro dopo un conflitto a 
fuoco tra malviventi e forze 
dell'ordine. Aveva ancora le 
mani legate dietro la schie­
na e so'.o dopo qualche ora 
dal suo ritrovamento, il fra­
tello è riuscito a riconoscerlo. 

Tutto era cominciato nelle 
prime ore del mattino quan­
do Salvatore Cosseddu, un 
perito agrario molto stimato 
ad Ozieri, proprietario di va­
sti appezzamenti di terreno 
e di un avviato centro di al­
levamento, si era recato in 
località «Sas Piras», a bordo 
della sua auto (una Fiat 127) 
in compagnia del vecchio pa­
dre di 75 anni, Giovanni Ma­
ria. Avrebbero dovuto siste­
mare alcune faccende nel lo­
ro podere, come facevano 
ogni giorno puntualmente da 
tanti anni. Improvvisamente 
l'auto è stata bloccata da 4 
persone armate di mitra e 
e mascherate che hanno 
obbligato Giovanni Maria 
Cosseddu a scendere. La rea-

Salvatore Cosseddu 

zione del vecchio è stata di­
sperata. si è opposto con tut­
te le sue forze ai malviven­
ti ì quali lo hanno duramen­
te percosso col calcio del mi­
tra lasciandolo esanime e san­
guinante al suolo. 

Sistemato Salvatore sul se­
dile posteriore dopo averlo in­
cappucciato e legato salda­
mente ai polsi, i fuorilegge 
si sono allontanati in direzio­
ne di Oschiri. sulla strada 
Sassari-Olbia. Erano le 7,15. 

Mentre in carcere Franca fornellini risponde al giudice 

Fallimento Fassio: per ora bloccata 
una grossa motonave da 12 miliardi 

Dalla nostr» redazione 
GENOVA. 28 

Interrogata per la prima 
Tolta in carcere dal sostitu­
to procuratore dottor Nicola 
Marvuili, Franca Tomellini 
Fassio. che era assistita dai 
tuoi difensori avvocati Al­
fredo Biondi e Enrico Ciurlo. 
ha dimostrato sorpresa e di­
sappunto quando ha saputo 
che il tribunale fallimentare 
di Genova ha già ottenuto un 
recupero di notevole portata. 
Il giudice delegato dottor Re­
nato Viale, infatti, ha seque­
strato il gioiello della flotta 
dei Fassio. Si tratta della mo­
tonave porta containers 
« Atlantica ». 

La bella nave ha raggiunto 
stamattina il molo Nino Ron­
co. Uno dei marinai ha av­
vertito il curatore del falli­
mento, dottor Domenico Ales­
sio. Poco dopo è scattato l'or­
dine di sequestro. La nave. 
scaricati 1 containers, verrà 
trasferita a calata Gadda. 

Il sequestro di stamattina 
assicura al fallimento dieci o 
dodici miliardi: tale è il va­
lore della nave richicstlssimii 
sul mercato intemazionale. Al 
sequestro ha collaborato, non 
solo con la telefonata al cu­
ratore, l'intero equipaggio. Si 
tratta di marittimi che, dagli 
scali dell'America del Nord. 
avevano già indirizzato una 
Rinuncia a Genova. Chiede­
vano garanzia per le loro in­
dennità di liquidazione, i con­
tributi previdenziali e per la 
•Micurazione che l'armatore 

non pagava da alcuni anni. 
Sulla vicenda dell'* Atlanti­

ca ». a quanto è trapelato, ha 
puntato a lungo oggi, l'inter­
rogatorio del P.M. Marvulh. 
Perchè? Vediamo di spiegarlo 
in sintesi. Una nave moder­
nissima come l'« Atlantica » 
può essere noleggiata per 9 
mila dollari al giorno polche 
è adibita al trasporto più ri­
chiesto e redditizio: quello dei 
containers che permettono di 
giungere sollecitamente sui 
mercati con grandi quantità 
di prodotti finiti e pronti per 
il consumo di massa. Ebbene. 
un gioiello dei mari di tale 
portata veniva conteggiato nel 
bilancio della « Villain e Fas­
sio» con noli talmente bassi 
da registrare una perdita me­
dia di 2 mila dollari al giorno. 

Gli amministratori della so­
cietà armatrice genovese giu­
stificavano il passivo pur am­
mettendo che per la nave ve­
nivano offerti noli da 8500 
dollari al giorno d'attivo; pe­
rò. serviva a coprire le perdi­
te causate da altre due navi 
appartenenti a un pool inter­
nazionale a cui la « Atlanti­
ca » era contrattualmente le­
gata. Nei bilanci genovesi la 
« Atlantica * venne persino 
registrata « ferma per un an­
no nel cantiere di Brema per 
lavori », e ciò mentre In real­
tà navigava a pieno ritmo. 

Le vicende dell'unica nave 
dei Fassio che ancora solca­
va gli oceani, hanno convinto 
il PAI. Marvulll «t contesta-
r* a Franca Fassio uno dei 

casi di bancarotta fraudolen­
ta aggravata. 

Gli inquirenti sospettano 
qualcosa di più. Ritengono 
che gli alti redditi fomiti dal­
la « Atlantica » siano finiti al­
l'estero. attraverso la società 
ombra « CCG deJc Bermu-
de», di cui era socia Franca 
Fassio. Costei, d'altra pane. 
ha già fatto qualche ammis­
sione. «Quella società delle 
Bermude me l'hanno voluta 
far fondare » — ha dichia­
rato. 

L'accusata è stata invitata 
a fornire nomi e fatti pre­
cisi. uscendo dal generico. 

A quanto è trapelato Fran­
ca Fassio ha cominciato a 
parlare, piuttosto diffusa­
mente. 
• Il difensore di Franca Fas­

sio aveva definito un provve­
dimento controproducente lo 
ordine di cattura contro !a 
sua cliente. « I complici se 
la sono già squagliata » — 
ha detto Biondi. 

«Biondi ha letto male e in 
fretta l'ordine di cattura — 
ha replicato subito il P.M. 
Marmili. — Ho contestato al­
la signora due aggravanti che 
rendono obbligatorio l'ordine 
di cattura: la gravità del 
danno di un crack di 52 mi­
liardi e il numero notevole di 
casi di bancarotta fraudolen­
ta. La cosa più grave è de­
terminata dalle garanzie sui 
patrimoni personali che ve­
nivano forniti alle banche, 
mentre sparivano del tutto i 
fondi per le liquidazioni • le 

indennità previdenziali dei di­
pendenti ». 

Marvulh ha dichiarato che. 
per ora. non sarà concessa la 
libertà provvisoria a Franca 
Fassio. Un atteggiamento p:ù 
benevolo potrà essere preso 
se verrà trovato il modo di 
compensare almeno i dipen­
denti. Il P.M. ha dichiarato 
che tutte le ipoteche accese 
sui beni dei Fassio da quan­
do la società ha presentato 
sintomi di grave dissesto ver­
ranno annullate. Egli ha 
escluso anzi che possano ve­
nire incriminati i dirigenti de­
gli istituti bancari che forni­
rono crediti ad alto interes­
se nei due ultimi anni tra­
scorsi prima della dichiara­
zione di fallimento. Marvul-
Ii — rispondendo a una 
nostra domanda — ha fatto 
capire che in questi casi po­
trebbe scattare il reato di 
bancarotta preferenziale. An 
che i 12 miliardi ottenuti da 
Giorgio Fassio per ritirarsi a 
vita privata con la sua fetta 
di patrimonio potranno veni­
re sequestrati. 

Per questo «affare di fa­
miglia » salvato con il dena­
ro fornito dall^GAM. si par­
la di una bustarella da un 
miliardo di lire a favore del­
l'intermediario. 

«Ritiene che l'indagine si 
allargherà ad altre persone?» 
— abbiamo chiesto a Marvul-
li. « Penso senz'altro di si » 
ha risposto il P.M. 

Giuseppe Marzolla 

Poco meno di mezz'ora dopo 
la « 127 » viaggiava a fortis­
sima velocità, presumibil­
mente nel tentativo di rag­
giungere le campagne di Pat-
tada. per dileguarsi nella im­
pervia zona prima che venis­
se dato l'allarme. In prossi­
mità della casa cantoniera 
« Sas Piras » una « Giulia » 
dei carabinieri che aveva isti­
tuito un posto di blocco nel 
quadro di un normale servi­
zio di perlustrazione, inter­
cettava l'auto. La a 127 » dopo 
aver rallentato la corsa pro­
seguiva a forte velocità men­
tre dall'interno venivano 
esplose raffiche di mitra allo 
indirizzo della pattuglia. I 
colpi hanno danneggiato la. 
Giulia dei carabinieri i quali' 
hanno subito risposto al fuo­
co colpendo la Fiat « 127 » e 
dando poco dopo l'allarme. 

Nel corso di una successi­
va battuta l'automobile è sta­
ta ritrovata a circa 6 km. 
di distanza, adagiata su una 
cunetta, con il lunotto poste­
riore infranto e con tracce di 
sangue sul sedile posteriore 
e su quelli anteriori. Con­
temporaneamente ad Ozieri 
veniva dato l'allarme per il 
sequestro Cosseddu. e solo 
allora gli inquirenti collega­
vano i due fatti. 

Sono state subito organizza­
te delle battute per la ricer­
ca dei fuorilegge con l'ausi­
lio di unità cinofile mentre 
venivano predisposti rinforzi 
dalle caserme del Nuorese e 
del Sassarese. Da Abbasan-
ta si sono levati in volo gli 
elicotteri del nucleo dipor­
tato, che sfidando le avver­
se condizioni atmosferiche 
hanno setacciato le impervie 
montagne di Pattada costi­
tuite da anfratti nei quali è 
facile trovare nascondiglio. 

Solo dopo un paio d'ore, ad 
alcuni chilometri dal luogo 
dove è stata ritrovata l'auto­
mobile del possidente, è sta­
to rinvenuto un cadavere. Il 
suo volto era irriconoscibile. 
orribilmente sfigurato dai 
fuorilegge con pietre o con il 
calcio dei mitra, nel tentati­
vo di confondere le idee agli 
inquirenti facendo credere di 
aver lasciato sul terreno un 
componente della banda. Un 
sistema messo in atto nel cor­
so della fuga per allentare lo 
accerchiamento delle forze di 
polizia. Sulla morte di Sal­
vatore Correddu vengono fat­
te diverse ipotesi. Non si 
esclude che Salvatore Cos­
seddu sia rimasto ferito dai 
proiettili esplosi dai carabi­
nieri nel corso del conflitto 
a fuoco ingaggiato dai ban­
diti. Le ferite riportate non 
gli avrebbero però impedito 
di continuare una marcia for­
zata di 6-7 km., tanti infat­
ti separano il luogo del ritro­
vamento del suo corpo senza 
vita da quello nel quale è 
stata ritrovata la sua « 127 ». 
I banditi, vista l'impossibili-
tà di continuare la fuga a 
piedi con ;I Cosseddu ferito. 
lo avrebbero eliminato, sfigu­
randolo per sviare le indagi­
ni e rallentare l'inseguimento. 

Il riconoscimento è avvenu­
to poco dono le 14 alla pre­
senza di un magistrato. Dal­
le tracce lasciate sul terreno. 

si presume che anche tra i 
malviventi ci siano feriti. Le 
battute a largo raggio sono 
proseguite fino a tarda sera. 
Sono stati istituiti posti di 
blocco nella speranza di im­
pedire ai banditi di raggiun­
gere le montagne di Patta­
da dove potrebbero trovare 
un sicuro rifugio. 

Gianni De Rosas 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO, 28 

- Patrizia Tomasini, la ra­
gazza tredicenne di Granzet-
te, una frazione di Rovigo, 
scomparsa da casa e vittima 
di un sequestro, giovedì 15 
aprile, è stata assassinata. Il 
corpo è stato ritrovato sta­
mattina alle 10,30, a tre chi­
lometri circa da Sarzano, un 
paesino della zona, in uno 
scolo privo d'acqua lungo uno 
stradone che si inoltra nella 
campagna. La ragazza, com­
pletamente vestita, aveva il 
cranio fracassato. 

Un operaio che stava ripu­
lendo i bordi dello scolo si 
è imbattuto nel corpo semi­
nascosto di Patrizia ed ha 
immediatamente avvisato una 
pattuglia della polizia che 
transitava nelle vicinanze a 
bordo di una « pantera ». Gli 
inquirenti non sono in posses­
so per ora di alcun indizio 
atto ad identificare gli autori 
del rapimento e dell'atroce 
assassinio: essi comunque, 
dato lo stato del corpo della 
ragazza, hanno espresso l'ipo­
tesi che l'omicidio, compiuto 
con fredda quanto bestiale de­
terminazione, possa essere 
avvenuto subito dopo il se­
questro. 

Il corpo di Patrizia potreb­
be essere stato abbandonato 
nello scolo parecchi giorni fa: 
la campagna circostante, se­
minata già da tempo, è ri­
masta a lungo deserta. Solo 
stamane, quindi, è avvenuto 
il ritrovamento per caso. 

Dopo la telefonata di gio­
vedì 15. che annunciava la 
cifra del riscatto, trenta mi­
lioni. i familiari della ragaz­
za non hanno più avuto al­
cun contatto telefonico con 
gli esecutori del sequestro. 
La famiglia Tomasini (padre, 
madre, due figlie, di cui Pa­
trizia era la più giovane) non 
gode certo di ampie possi­
bilità finanziarie: il padre Vit­
torio, di 44 anni, commer­
ciante di materiale edile, elet­
trodomestici, ceramiche, mo­
bili, aveva reperito con fatica 
il denaro stabilito e si teneva 
pronto per il pagamento, at­
tendendo ulteriori indicazioni 
dai rapitori circa il luogo, 
il giorno e l'ora. L'angoscia, 
l'apprensione, la paura au­
mentavano però di minuto in 
minuto in casa Tomasini, per­
chè la telefonata, spasmodi­
camente attesa, tardava ad 
arrivare. 

Dagli inquirenti non viene 
scartata alcuna ipotesi. Al­
l'inizio delle indagini, subito 
dopo la scomparsa, sì pensa­
va ad una «ragazzata»: a 
questo proposito vennero 
ascoltati amici e conoscenti 
di Patrizia, ma più tardi la 
tesi del sequestro cominciò 
a prendere via via sempre 
più consistenza. 

L'esiguità del riscatto ri­
chiesto e le ben note condi­
zioni economiche della fami­
glia Tomasini fecero però 
pensare ad una banda ine­
sperta ed alle prime armi, 
composta da elementi del luo­
go che conoscevano Patrizia. 
Così nel timore di suscitare 
reazioni inconsulte da parte 
degli autori del rapimento. 
venne richiesto alla stampa 
il silenzio completo sulla vi­
cenda. 

Il tragico epilogo apre pe­
rò nuovi ed inquietanti inter­
rogativi: se verrà accertato, 
infatti, che la morte della 
giovane è avvenuta il giorno 
stesso della sua scomparsa, 
sorge il dubbio che possa ef­
fettivamente trattarsi di ra­
pimento a scopo di estorsione. 
Comunque, le indagini della 
polizia e dei carabinieri pro­
seguono a ritmo serrato e 
6Ul fatto viene mantenuto uno 
stretto riserbo, anche perchè 
finora non si conoscono mol­
ti particolari riguardo alie 
circostanze della morte. 

La sconvolgente notizia ha 
vivamente impressionato ed 
emozionato la popolazione del­
l'intera provincia, che seguiva 
con apprensione la vicenda, 
in quanto episodi di così ef­
ferata e gratuita violenza non 
trovano riscontro nella sto­
ria del Polesine di questi ul­
timi anni, se si esclude l'al­
tro fatto di sangue accadu­
to Io scorso anno, allorché 
un cameriere di Rovigo fu 
trovato con il cranio fracas­
sato sull'argine dell'Adige a 
Boara Polesine. 

La disperazione si è abbat­
tuta sulla famiglia Tomasini 
che ha sempre sperato dì ri­
vedere Patrizia sana e salva. 
Un velo di tristezza e di co­
sternazione è sceso anche tra 
gli alunni nella scuola media 
« Riccoboni ». di Rovigo, do­
ve Patrizia frequentava il se­
condo anno. 

Intanto, nel pomeriggio, po­
co dopo le 16, nell'obitorio 
dell'ospedale di Rovigo, è co­
minciato l'esame necroscopi­
co sul corpo di Patrizia To­
rnassi, eseguito da un me­
dico lega'.e veronese, il pro­
fessor Querci, alla presenza 
del sostituto procuratore del 
la Repubblica di Rovigo, dot­
tor Dario Curtarello. La pe­
rizia è ritenuta di fondamen­
tale importanza per le inda­
gini e, proprio per questo, 
il magistrato ha insistito per­
chè fosse compiuta in gior­
nata. 

Un primo riscontro, frat­
tanto, farebbe supporre che 
Patrizia sia morta il giorno 
stesso del suo rapimento. 
L'orologio con datano che 
portava al polso, infatti, è 
fermo sulle 19,10 del 16 apri­

le e non è rotto. Ciò signifi­
ca che a quell'ora si è fer­
mata la carica manuale, sen­
za che la giovane avesse più 
modo di ricaricarlo. Questa 
circostanza avvalorerebbe la 
ipotesi ritenuta più probabi­
le dagli inquirenti, e cioè che 
la giovanetta sia rimasta vit­
tima di un bruto o, comun­
que, di qualcuno che voleva 
abusarne. 

Il luogo in cui è stato tro­
vato Il corpo è. tra l'altro, 
meta abituale di numerose 
coppiette, ma nessuno fino a 
stamane si era accorto di 
nulla: l'erba attorno al fos­
sato, infatti, era troppo alta 
perchè si potesse scorgere il 
corpo di Patrizia disteso sul 
letto senz'acqua del canale. 
D'altra parte, a suffragare 
l'ipotesi che il cadavere sia 
stato abbandonato in quel 
punto, la sera stessa della 
scomparsa da casa della ra­
gazza, è il fatto che stama­
ne. quando il corpo è stato 
rimosso, l'erba, sotto, era 
molto chiara, segno eviden­
te che non era stata espo­
sta al sole per parecchi 
giorni. 

Nella zona, dopo la scoperta 
dell'atroce delitto, si è dif­
fusa una vera e propria psi­
cosi del rapimento e del « mo­
stro »: negli ultimi giorni — 
secondo quanto si dice a 
Granzette — nelle zone limi­
trofe, un misterioso individuo 
avrebbe cercato di rapire due 
ragazze dell'età di Patrizia, 
ma queste, urlando, avreb­
bero fatto desistere l'uomo 
dal suo intento. 

Alberto Menon 

Ragusa 

Riesce 
a vendere 

tre hangars 
d#un aeroporto 

militare 

RAGUSA. 28 
Era riuscito a « vendere » 

tre « hangars » dell'aeropor­
to militare di Comiso. ma 
gli è andata male, in quanto 
l'incredibile truffa non pote­
va non essere scoperta. L'a­
bile lestofante è stato ora 
condannato dal tribunale pe­
nale di Ragusa a un anno di 
reclusione e centomila lire di 
multa. 

Protagonista del singolare 
episodio, di cui hanno fatto 
le spese due commercianti di 
rottami di ferro, è un ragu­
sano dalla fantasìa inesauri­
bile e dalla parlantina sua­
dente: Antonio Salemi, di 48 
anni, originano di Acnte e 
residente a Ragusa. Salemi, il 
20 novembre del 1969, quali­
ficandosi proprietario degli 
« hangars » dell'aeroporto mi­
litare «Magliocco» di Comi­
so. era riuscito a vendere con 
contratto stilato su fogli di 
carta da bollo, tre capanno­
ni in ferro dell' aerostazione 
al napoletano Gennaro Amato 
di 47 anni, con cui era entra­
to in contatto grazie all'inte­
ressamento del catanese 
Emilio Marletta. proprietario 
(assieme al fratello) di un 
magazzino di rottami di ferro. 

Amato e Marletta giunge­
vano a Ragusa, quindi si re­
cavi no assieme a Salemi al­
l'aeroporto di Comiso. dove 
venivano accolti da due «sot­
tufficiali » della aeronauti­
ca militare, i quali alla vista 
del « proprietario » dell'aero­
porto si facevano in quattro 
e guidavano gli ospiti all'in­
terno dell'aerostazione per vi­
sionare i capannoni in ven­
dita. 

L'accordo veniva raggiunto 
ben presto sulla base di di­
ciotto milioni dì lire. 

Genova 

Industriale 
della ceramica 

arrestato 
per bancarotta 

fraudolenta 

GENOVA. 28 
I carabinieri del nucleo dì 

polizia giudiziaria hanno ar­
restato stamani Luciano Vac-
cari. 50 anni, t" amministra­
tore delegato della società 
« Ceramica Vaccari ». L'arre­
sto, che è avvenuto poco pri­
ma delle otto nell'abitazione 
dell'Industriale, è stato ordi­
nato dal giudice istruttore 
Franco Bonetto. L'accusa è 
di bancarotta fraudolenta. 
truffa continuata e aggrava­
ta e altre violazioni della 
legge fallimentare. 

Nel mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
sì legge fra l'altro che l'ex 
amministratore della « Cera­
mica Vaccari » « concorreva 
al fallimento della società di­
straendo fraudolentemente di­
versi milioni di lire, traeva 
in errore i funzionari del-
TIMI dal quale otteneva un 
mutuo di un miliardo e otto­
cento milioni di lire presen­
tando contabilità artefatta ». 

La « Ceramica Ligure Vac­
cari » venne dichiarata fallita 
l'8 febbraio del 1972, con un 
passivo dichiarato di otto mi­
liardi di lire. Il fallimento 
era stato chiesto dagli stessi 
ledali della società. Di fron­
te al passivo era stato di­
chiarato un attivo rappresen­
tato dai due stabilimenti di 
Ponzano Magra (La Spezia) 
e Borzoli (Genova), dove la­
voravano complessivamente 
oltre un migliaio di dipen­
denti. Al momento del falli­
mento, l due stabilimenti era­
no occupati dalle maestranze 
perchè non ricevevano la pa­
ga da tre mesi. 
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